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Il fumo bianco è salito al cielo. Le campane di San Pietro suonano a festa. Nella grande
piazza, i fedeli alzano gli occhi con speranza e preghiera verso la loggia centrale della
Basilica. È stato eletto un nuovo successore di Pietro. Comincia un nuovo pontificato. Ma…
cosa significa davvero questo momento? Cosa dobbiamo aspettarci dal nuovo Papa? Cosa
può fare e cosa no? Dove finisce il suo carisma personale e dove inizia la continuità della
Chiesa?

Sono domande profonde, che meritano di essere affrontate con chiarezza, con conoscenza,
ma anche con uno sguardo pastorale, affinché viviamo questo tempo nella fede e con
maturità spirituale. Perché, quando si elegge un Papa, non si nomina semplicemente un capo
visibile, ma si rinnova la fiducia nella promessa di Cristo:
«Tu sei Pietro, e su questa pietra edificherò la mia Chiesa, e le porte degli inferi non
prevarranno contro di essa» (Matteo 16,18).

1. Chi è il Papa? Oltre la figura mediatica
Prima ancora di parlare di ciò che un Papa può o non può fare, è essenziale comprendere chi
è e cosa rappresenta. Il Papa non è semplicemente il “presidente” di un’organizzazione
globale, né una figura carismatica alla maniera dei personaggi pubblici. È il successore
dell’apostolo Pietro, vicario di Cristo in terra, vescovo di Roma e pastore universale
della Chiesa cattolica.

Dal punto di vista teologico, il Papa esercita un ministero unico nella Chiesa. Il Concilio
Vaticano II lo afferma solennemente:
«In forza del suo ufficio di vicario di Cristo e pastore di tutta la Chiesa, il romano pontefice
possiede nella Chiesa il potere pieno, supremo e universale, che può sempre esercitare
liberamente» (Lumen Gentium, 22).

Ciò significa che il Papa:

custodisce l’unità della fede,
conferma i fratelli nella verità del Vangelo,
guida la Chiesa con autorità apostolica.

Non è una figura decorativa, né un semplice amministratore. È il capo visibile di una Chiesa il
cui Capo invisibile è Cristo stesso.
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2. La storia del pontificato: continuità nel cambiamento
Da Pietro ad oggi, 266 uomini hanno occupato la cattedra di Pietro. Alcuni sono stati martiri,
altri grandi riformatori, teologi, diplomatici, semplici pastori o intellettuali brillanti. Alcuni
hanno guidato in tempi di persecuzione, altri in epoche di splendore – altri ancora in tempi di
crisi profonda.

Ma in tutti i casi, la storia del papato è segnata da una costante: la continuità apostolica.
Quella continuità che lo Spirito Santo garantisce. Anche se cambia lo stile personale del Papa
– il suo carattere, il suo linguaggio, la sua formazione – non cambia il contenuto della
fede, della dottrina e della missione.

Un nuovo Papa non “inventa” la Chiesa. La conduce, la custodisce e la guida nella fedeltà alla
Tradizione viva. Può sottolineare certi aspetti, portare una nuova sensibilità pastorale – ma
non può mai cambiare il depositum fidei, né sostituirsi alla Rivelazione.

3. Il carisma personale del Papa: una grazia, non un’ideologia
Si parla spesso del “carisma” dei Papi. Si dice che alcuni siano più mediatici, altri più
riservati; alcuni vicini alla gente, altri più istituzionali. Ed è vero: ogni Papa ha la sua
personalità, i suoi talenti, la sua storia personale. Dio si serve dell’umano – e lo eleva con la
grazia.

Ma è fondamentale comprendere che il carisma personale non sostituisce né modifica
il carisma petrino, che è un dono dello Spirito Santo e che viene conferito da Cristo stesso.

Questo significa:

Il Papa può avere un suo stile, ma non può insegnare contro la dottrina ricevuta;
Può riformare alcune strutture o sottolineare alcune priorità pastorali, ma non può
relativizzare i comandamenti divini;
Può esprimersi con misericordia e apertura, ma non può cambiare la legge morale
oggettiva.
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In breve: il suo carisma personale deve essere al servizio del Vangelo, non di
un’ideologia. E noi fedeli siamo chiamati ad accogliere le sue parole con fede, discernimento
e fedeltà alla Tradizione.

4. Cosa dobbiamo aspettarci da un nuovo Papa?
All’inizio di un nuovo pontificato, molti cattolici vivono un misto di speranza, aspettativa e – a
volte – preoccupazione. Sarà conservatore o progressista? Sarà vicino o distante? Cambierà
tutto? Sono domande comprensibili, ma non sono le più importanti.

Quello che dobbiamo veramente aspettarci da un nuovo Papa è che sia fedele a Cristo e
alla missione che ha ricevuto attraverso Pietro. Che:

annunci il Vangelo con verità e amore,
rafforzi l’unità della Chiesa,
sia difensore dei poveri e custode della fede,
guidi il popolo di Dio verso la santità.

Speriamo anche che, in mezzo alle tempeste del mondo moderno – secolarismo, relativismo,
polarizzazioni – sia una roccia ferma, un padre spirituale che rafforza i credenti e dialoga
con il mondo senza annacquare la verità.

5. I limiti e le libertà del Papa
Sebbene il Papa abbia un’autorità suprema, non è un monarca assoluto. È limitato da:

la Rivelazione divina (non può cambiare ciò che Dio ha rivelato),
la Tradizione viva della Chiesa (non può contraddire il Magistero costante),
la legge naturale e la morale oggettiva (non può dichiarare buono ciò che è
intrinsecamente malvagio),
il sensus fidei del popolo di Dio (il consenso vissuto nella fede dei fedeli in
comunione con i vescovi).

All’interno di questi limiti, tuttavia, ha grande libertà pastorale: può creare nuove diocesi,
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nominare vescovi, convocare sinodi, scrivere encicliche, riformare la Curia Romana, avviare
processi di canonizzazione e – in rarissimi casi – definire dogmi ex cathedra, come fu per
l’Immacolata Concezione o l’Assunzione di Maria.

6. E noi? Come vivere spiritualmente questo momento?
Oltre le analisi teologiche o le simpatie personali, si tratta soprattutto di vivere questo
momento nella fede, nella preghiera e con apertura allo Spirito Santo. Non siamo
spettatori di un evento mediatico. Siamo membra del Corpo di Cristo.

Perciò siamo chiamati a:

pregare per il Papa: la Messa lo ricorda sempre. Non dimentichiamolo nella nostra
preghiera quotidiana,
ascoltare con attenzione e discernimento il suo insegnamento,
evitare la polarizzazione ideologica: né idolatria papista né disprezzo sterile,
vivere la nostra fede in comunione con il successore di Pietro, senza
assolutizzare le nostre preferenze.

Come scrive san Paolo:
«Vi esorto, fratelli, nel nome del Signore nostro Gesù Cristo, ad essere tutti unanimi nel
parlare, perché non vi siano divisioni tra voi, ma siate in perfetta unione di pensiero e di
sentire» (1 Corinzi 1,10).

Conclusione: Un tempo di grazia
L’inizio di un nuovo pontificato non è solo un evento istituzionale. È un’opportunità per
rinnovare la nostra comunione con la Chiesa, approfondire la nostra fede e aprirci
all’azione dello Spirito, che – come a Pentecoste – continua a guidare la barca di Pietro.

Accogliamo il nuovo Papa non come salvatore della Chiesa (questo è Cristo), né come
semplice amministratore, ma come un pastore scelto da Dio per guidarci in questo
mondo che cambia, verso la pienezza della verità e dell’amore.



L’inizio di un nuovo pontificato. Cosa dobbiamo aspettarci da un
nuovo Papa? | 5

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 5

E non dimentichiamo mai: anche se i Papi passano, la promessa di Cristo resta:
«Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Matteo 28,20).


